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FINALITA’ FORMATIVE, OBIETTIVI   

Concordemente alla programmazione dipartimentale sono fissate, per la presente, le seguenti finalità :

· Sviluppo della capacità di produzione orale e scritta

· Produzione autonoma di relazioni di sintesi di conoscenze letterarie e storico –culturali

· Produzione di saggi argomentativi

· Acquisizione della consapevolezza dell’esistenza di molteplici e complesse dimensioni di fruizione e di analisi del testo letterari

Considerando, poi, prioritario il compito di formazione globale della scuola, si fissano i seguenti obiettivi educativi che nel corso dell’anno gli studenti, opportunamente stimolati e guidati attraverso discussioni e strategie atte all’uopo, attivate attraverso la così finalizzata trattazione degli argomenti, dovranno maturare in modo completo: 1) la partecipazione equilibrata e personale alla vita della classe e della scuola; 2) il rispetto per l’ordine e per l’ambiente; 3) la capacità di   collaborare e la disponibilità a comprendere idee e motivazioni degli altri; 4) la conoscenza delle regole ed il  rispetto delle stesse all’interno di un contesto civile e democratico. Alla fine dell’anno scolastico gli studenti dovranno mostrare di aver raggiunto le seguenti competenze :

· Sviluppare competenze negli usi tecnici della lingua connessi all’indirizzo professionale

· Storicizzare il testo letterario attraverso il riconoscimento di caratteristiche formali o tematiche

· Relazionare oralmente e per iscritto in modo chiaro e ordinato, sulla base di appunti, su argomento culturale o professionale appositamente preparato.

e la conoscenza anche solo schematica o per linee generali degli argomenti proposti nel corso dell’anno.

ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI

Modulo I  - Il Secolo dei Lumi . UD. 1 Caratteristiche e diffusione delle idee illuministiche; UD. 2 La peculiarità dell’Illuminismo letterario italiano; UD. 3 Le riviste ed il loro ruolo; UD. 4 D. De Foe e il romanzo di formazione.

Modulo II – Il Romanzo tra ‘700 e ‘800.  UD. 1 Il romanzo epistolare: Goethe e Foscolo;  UD.2 Il romanzo storico; UD. 3 A. Manzoni e I Promessi Sposi

 Modulo III – Paesaggi della coscienza. UD. 1 Liriche romantiche: Foscolo e Leopardi; UD. 2 La poesia simbolista; UD. 3 Il ripiegarsi dell’io e il superomismo: Pascoli e D’Annunzio.

Modulo IV – La realtà si racconta. UD. 1 Naturalismo e Verismo; UD. 2 Il romanzo naturalista; UD. 3 Il romanzo verista; UD. 4 La realtà della coscienza: “Malombra”

Modulo V – Analisi del testo letterario e non letterario. UD. 1 Il testo argomentativo; UD. 2 Il saggio breve

INDIVIDUAZIONE DELLE METODOLOGIE

Si procederà attraverso lezioni frontali che presentino gli argomenti evidenziandone i collegamenti interdisciplinari e pluridisciplinari  e mostrino in piena trasparenza le finalità della trattazione e le motivazioni della scelta. Saranno richiesti, per rendere attiva la posizione del discente, letture a carattere estensivo ( esplorazione autonoma da parte degli allievi) ed approfondimenti a cura di studenti particolarmente interessati, che verranno invitati a presentare gli esiti del proprio lavoro e renderlo oggetto di discussione in classe.

Per quanto riguarda i metodi sistematici di analisi, ritenendo più proficuo per la comprensione della polivalenza della realtà l’approccio “globale” ai contenuti, si privilegerà il metodo deduttivo rispetto all’induttivo.

Saranno strumenti i libri, i questionari, le tabelle, i grafici,le proiezioni di film e documentari che permettano di ampliare le conoscenze e di meglio fissare nella memoria i contenuti proposti.

OSSERVAZIONE SISTEMATICA DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO

Lo sviluppo delle competenze, il livello delle conoscenze e gli atteggiamenti mentali verso la disciplina verranno costantemente osservati durante i diversi momenti dell’attività didattica attraverso colloqui e discussioni su ipotesi interpretative. Al termine della trattazione esaustiva di ogni argomento proposto gli alunni saranno sottoposti ad una verifica scritta ed una orale sulla generalità della trattazione, ciò per poter meglio individuare i passaggi operativi che abbiano creato difficoltà. In tal caso si procederà con interventi individualizzati specifici fino all’auspicabile conseguimento almeno di obiettivi minimi .

Saranno strumenti per la verifica lezioni-dibattito, riflessioni sulle tematiche affrontate esposte in forma orale e scritta , esercizi e questionari.

PROCEDIMENTO VALUTATIVO

Saranno oggetto della valutazione sia la crescita cognitiva che quella generalmente comportamentale degli alunni  affinché essa risulti  un giudizio sulla maturazione globale di ciascuno di loro.

Pertanto saranno valutati :il progresso compiuto rispetto al livello di partenza, l’acquisizione delle competenze richieste  dalla disciplina ed il livello delle conoscenze sia all’interno delle diverse sequenze di apprendimento sia al termine del percorso didattico individuato per l’anno scolastico in corso. Di tale analisi si terrà conto per verificare ed opportunamente correggere, ove necessario, le strategie didattiche e dunque i loro esiti.  
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